PARTICOLARE RACCORDO EMBRICI - FOSSI DI GUARDIA

Cordolo in
conglomerato bituminoso

4rginello
Elemento di attacco E%
alla pavimentazione \

Limite manto di

usura drenante \

Allettamento con cls

Rck 225 MPa

Allettamento con cls
Rck 225 MPa

estensioni, si rimanda agli appos

NOTA: Per le dimensioni effettive dei fossi di guardia e le relative

PARTICOLARE EMBRICI

NOTE

Fer fe normme & /e caroller/istiche 7107 Espréeéssamente richiomale ne/ présernle e/oboralo, Sr
ra riferimento a/ Cop. Coslr. O0.CC. e relot/ve deroghe.

Fer gl e/ementi ar smaltimento iaraulico aela pratiarornna, S veaano gl e/aborati Seeciricy.
Per gli elementy o arredo della prattaforma (T.£., carnaletto portocovi ecc.) s/’ vedano gl
elaborali speciic.

CARATTERISTICHE MATERIALI DA RILEVATO/TRINCEA
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Scala 1:50 SEZIONE TIPO A DOPPIO BINARIO PROLUNGAMENTO ASTA 350 IN RILEVATO
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Materiale da rilevato con terre tipo
A1-A2.4-A2.5-A2.6-A2.7-A2-A4

corpo del rilevato,nella fascia esterna > m
md potra’ essere >200 daN/cmgq
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7. SCoriCco

Frima aelfa formazione del rilevalo, i lterreno o/ o) sollo oel prarno campagna anard
OSportalo per uno spessore ar 50 c¢rr & comungue pér Iulto /o Strolo ar 1errerno vegela/é.
Successivamente anche all eventuale bonifica (vedr p.lo 2), dovro essere preparato 1/ prano or
posa, guest ullimo dovro essere costpalo mediante rullatura in modo da otltenere una denssito
secca non mnferore ol 95% della densiid massima, ollenvio per guela lerra, corn /o prova ar
costpamento AASHIO modificata (UNM/—FN 73286—2)

Lopo /g compallazione, 1 valore del moaulo a deformazione Md oel lerreno, rnusuralo
IMETITNTtE prova ar Ccorico Su plrostra, 1105 dowo essere nlerore o 20 M.

2. LONIFICA DEL TERREND
Lo bomifica de/ lerreno dovrd essere eseguila ogri guololta nel corso des /ovori s/ dovessero
trovare delle zone di terrenc non Igdoneo &°0 Comungue non conforme ale specriiche
rogel’o.
Z/OO iO.S‘Z‘/Z‘é/Z/O/?é’ ae/ lerreno dovrd essere eseguila vhlizzando lerre qppartenents ar gruyppr A,
A2—4, A2-5 A2-6 AP—7 A3 e A4 (riferimento olla clossificazione delle terre dello normao
UN/ 171537—7,2074). 1/ materiale dowro essere messo 1 opera o Strali i spessore ron
syperiore a 50 cm (maleriale sciolto): per i/ materiale aef grupps A2 ed A4 gli stroli
dovranno avere spessore non Suveriore a 30 cm (rmaleriale sciolto).
£ possibiie wtimzzare /1 lrallomento con calce, gualora ritenvio economiicarmente corverniente,
ne/ Caso 117 Cul /e lerre provenient’ aqagn Scavit non ragqiungane valor; ar portanza adeguall.
Lopo /o compallazione, 1/ valore del/ moau/o i deformozione Md e/ lerreno, ollenulo oo
prove su prasira, dovrd essere non mreriore o 20 MFa. LDopo i/ costparnmento /o strato mn
oggelio dovrd presentarée uno oensito secca o inferiorée ol 955 dello gensiio massma,
ollenvta per guella lterra, con /o prova ar costpamento AASHTO moarficala.

S FIFACIMENTO AILEVATO

Nella Tormazione de/ rifevalo dovronno essere impregale /e lerre provenents da scavi ar
sboncomento e ar fondozione gpportenent; or gruppr A7, AZ—4 AZ-=5 AZ—6, AZ—7 A5 & A4
ar cur alla norma UN/ 77537—171,/2074, o terre provement/ do cave di prestito appartenents
ogli stess/ gruyppr. £ possibrle utiizzore 1 trottarmento con calce, guolora ritentuito
economiicamente convernente, nel caso 17 cuwl e lerre provenients dagl scavi norn raggiingano
valorr i portonzo odeguall.

W valore oel moaulo ai deformazione medionte prova ar carico su prasira, secondo CNA-5LU
7746, dovro risultare non mrferore o 20 MFa per /e zone ar rilevato o distonza mferore @
7,00 1 oor borar dello stesso e o 40 MFPo pér /o réstonte zono centra/e.

Lo superficie del singoli strati sard sagomata a “schiena o asino’secondo fe pendenze di
progello.

4. SUFERCOMFATIATD
Lo suyperricie, costituvente // prano dr posa del ballasi sard reanzzala meaionte formazione ar
uno strato ar terro compattaoto o spessore non mferiore a S0 cm (Spessore finita) con terre
ar cotegoria A7, AP—4 e AJF (classiticazione UN/ 11537—17,/2074). Le operazions di posa in
opera e compatlazione non dovranno E5Sere esequite quando /e condizions ambiental (p/egg/a,
neve, gelo) siono tali da donneggiare /o quahto dello stesso. Dopo 1/ costipamento, 7 ogrs
punto /o gensiio secca dowrd essere /nferiore o/ 9E5%F oelfo mossima, olltenvia per guelio
lerra, con /g prova i costparniento AASHIO rmoaiticala. Inolre, i rmoadulo ai deformazione Mo
7on qovrd essere mrerore ad S0 MFa. [a suyperficie ar guesio stralo sard sagomala g
“schiena o asimno” con pendenzo del 3%
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- Per le norme e le caratteristiche non espressamente richiamate nel presente elaborato, si Per le norme e le caratteristiche non espressamente richiamate nel presente elaborato, si fa riferimento al Cap. Costr. OO.CC. e relative deroghe.  - Per gli elementi di smaltimento idraulico della piattaforma, si vedano gli elaborati specifici. Per gli elementi di smaltimento idraulico della piattaforma, si vedano gli elaborati specifici. - Per gli elementi di arredo della piattaforma (T.E., canaletta portacavi, ecc.) si vedano gli Per gli elementi di arredo della piattaforma (T.E., canaletta portacavi, ecc.) si vedano gli elaborati specifici.
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1. SCOTICO SCOTICO Prima della formazione del rilevato, il terreno al di sotto del piano campagna andrà asportato per uno spessore di 50 cm e comunque per tutto lo strato di terreno vegetale. Successivamente anche all'eventuale bonifica (vedi p.to 2), dovrà essere preparato il piano di posa; quest'ultimo dovrà essere costipato mediante rullatura in modo da ottenere una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata (UNI-EN 13286-2). Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, misurato mediante prova di carico su piastra, non dovrà essere inferiore a 20 MPa.  2. BONIFICA DEL TERRENO BONIFICA DEL TERRENO La bonifica del terreno dovrà essere eseguita ogni qualvolta nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme alle specifiche di progetto.  La sostituzione del terreno dovrà essere eseguita utilizzando terre appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A2-6, A2-7, A3 e A4 (riferimento alla classificazione delle terre della norma UNI 11531-1/2014). Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto); per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere spessore non superiore a 30 cm (materiale sciolto). E' possibile utilizzare il trattamento con calce, qualora ritenuto economicamente conveniente, nel caso in cui le terre provenienti dagli scavi non raggiungano valori di portanza adeguati. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovrà presentare una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata.  3. RIFACIMENTO RILEVATO RIFACIMENTO RILEVATO Nella formazione del rilevato dovranno essere impiegate le terre provenienti da scavi di sbancamento e di fondazione appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A2-6, A2-7, A3 e A4 di cui alla norma UNI 11531-1/2014, o terre provenienti da cave di prestito appartenenti agli stessi gruppi. E' possibile utilizzare il trattamento con calce, qualora ritenuto economicamente conveniente, nel caso in cui le terre provenienti dagli scavi non raggiungano valori di portanza adeguati. Il valore del modulo di deformazione mediante prova di carico su piastra, secondo CNR-BU n°146, dovrà risultare non inferiore a 20 MPa per le zone di rilevato a distanza inferiore a 1,00 m dai bordi dello stesso e a 40 MPa per la restante zona centrale. La superficie dei singoli strati sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di schiena d'asino” secondo le pendenze di secondo le pendenze di progetto.  4. SUPERCOMPATTATO SUPERCOMPATTATO La superficie, costituente il piano di posa del ballast, sarà realizzata mediante formazione di uno strato di terra compattato di spessore non inferiore a 30 cm (spessore finito) con terre di categoria A1, A2-4 e A3 (classificazione UNI 11531-1/2014).  Le operazioni di posa in opera e compattazione non dovranno essere eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello stesso. Dopo il costipamento, in ogni punto la densità secca dovrà essere inferiore al 98% della massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata. Inoltre, il modulo di deformazione Md non dovrà essere inferiore ad 80 MPa. La superficie di questo strato sarà sagomata a schiena d'asino” con pendenza del 3%.con pendenza del 3%.
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